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    FESTA DELLA MONTAGNA  2013 la Compagnia Genio Pionieri di Ternate, il Btg Ge-
nio della Divisione corazzata Centauro, il giornali-
sta Rocco Fanzini e tantissimi altri (dell’eroico e 
volenteroso comitato sopravvivono Augusto Cara-
vati e Lino Insalaco, storico segretario della Sezio-
ne Alpini di Varese). Furono questi i pionieri di 
una ritrovata immagine di vita comunitaria. 
 Gli alpini tutt’insieme salirono sulla montagna  in 
silenzio, com’è nel loro stile, ma con forza entusia-
stica, guidati dal capogruppo dell’epoca (e gastro-
nomo di viale Valganna) Elvio Pozzi che, per pri-
mo, volle caricare sulla sua Millecento un po’ di 
vettovaglie. Da lì arrivarono in seguito i tavolini, i 
menù caserecci, il coinvolgimento dei proprietari 
delle strutture (il gruppo Moneta prima e la fami-
glia Castiglioni poi), le burocrazie amministrative e 
fiscali... 
 La Festa della Montagna è cresciuta. La Festa del-
la Montagna al Campo dei Fiori è divenuta in que-
sto modo, anno dopo anno, un punto di forza 
dell’associazionismo varesino e una straordinaria 
occasione di incontro (sono più di cento i volontari 
in penna nera tuttora impegnati), dove a comandare 
e a muovere il lavoro è chi sa fare al momento se-
condo le proprie inclinazioni, e non secondo titoli 
acquisiti. L’unica occasione che affonda così pro-
fondamente le proprie radici nella storia della tradi-
zioni locali, e della cultura anche, perché è cultura 
dello stare insieme e del vivere l’impegno disinte-
ressato, capace ancora di unire le persone in una 
settimana d’estate, senz’altro motivo che non sia 
quello della più sincera amicizia. 

 Maniglio Botti  

I  
luoghi di un territorio e di una città resi-
stono alla storia tanto più quanto le perso-
ne che li abitano ne sanno perpetuare il 

ricordo e giungono infine a emanare una sorta di e-
nergia magnetica, come se essi stessi vivessero di 
una loro propria forza. Ed è ciò che succede al Cam-
po dei Fiori – la montagna varesina – dove anche 
stavolta intorno al Ferragosto e sul piazzale del 
Grand Hotel del Sommaruga si svolgerà una delle 
sagre più belle dell’anno: una settimana insieme, 
penne nere, alpini e amici a rinverdire quella Festa 
della Montagna che da gran tempo ormai – ufficial-
mente fin dalla prima metà degli anni Settanta – tutti 
coinvolge e impegna sotto i segni della semplicità, 
della fraternità, della solidarietà. 
 Non è un caso, parlando del Campo dei Fiori e del 
suo massiccio, dire “la nostra montagna”. Intanto, 
anche per una questione di altitudine: il Campo dei 
Fiori, così per fare un esempio, ha più o meno la 
stessa quota di Moena, la Fata della Val di Fassa, in 
provincia di Trento. Ma è “la nostra montagna” a 
buon diritto per l’appartenenza che è stata costruita 
nell’arco ormai di più di un secolo grazie alla pre-
senza del Grand Hotel e della stazione della funico-
lare, monumenti d’arte del Liberty nazionale; grazie 
soprattutto al monte delle Tre Croci e a quel Viale 
della Memoria dedicato ai caduti di tutte le Armi, 
rimasti senza una croce che ne indichi il sacrificio: 
“Entra meditando il Sacrificio di Cristo e dei Caduti 
– Ritorna consacrato alla concordia”, sta scritto sul 
cippo all’inizio della via; ed è “nostra” per 
l’esistenza – un poco discosto e più a valle – di quel 
Sacro Monte che, dominando il Varesotto, dallo 
stradone delle Cappelle su fino al santuario della 
Madonnina Nera, è diventato nell’arco di quattro-
cento anni e secondo il disegno di padre Giambatti-
sta Aguggiari e di tanti varesini un simbolo e un pa-
trimonio universale di fede. 
 Da un punto di vista storico, a proposito del recupe-
ro del monte delle Tre Croci, non si può – ancora – 
non citare oggi l’opera di un prete alpino – don Tar-
cisio Pigionatti –, già cappellano nella campagna di 
Grecia e di Albania, e con lui il Comune di Varese, 



VERBALE del 3 aprile 2013 
 

L a seduta ha inizio alle ore 21.30 
presiede il Capogruppo Anto-

nio Verdelli. 
Dopo la lettura del verbale prece-
dente vengono analizzate le attività 
svolte durante il mese di Marzo in 
particolare la gara sezionale di Sla-
lom, l’Assemblea sezionale e la rac-
colta fondi per l’AIL. 
- A. Verdelli distribuisce gli incari-
chi organizzativi per la Pasqua alpi-
na del 7 aprile; propone al termine 
della celebrazione un convivio in 
sede. 
- G. Motta relaziona sulla partecipa-
zione  del Gruppo alla prossima A-
duna; chiede inoltre la collaborazio-
ne dei  Consiglieri a recuperare i so-
ci che fino ad ora non hanno ancora 
provveduto a rinnovare il tessera-
mento. 
- S. Botter  invita a valutare la pos-
sibilità di far combaciare 
l’escursione sul Pasubio, program-
mata per il mese di giugno, con il 
Raduno del Secondo Raggruppa-
mento a Schio. 
- L. Galli comunica di aver contatta-
to e trovato disponibilità da parte 
dei responsabili del Parco dl Campo 
dei Fiori in relazione al nostro pro-
getto “un bosco alpino”. 
- U. Croci aggiorna sul prossimo in-
contro per un “caffè con gli alpini” 
con il fotografo varesino Carlo Me-
azza.  
Chiede  sulla base dei risultati 
dell’iniziativa, di poter programma-
re un secondo ciclo per il prossimo 
autunno. 
Propone, come ulteriore forma di 
comunicazione, un servizio di rete 
sociale atta a creare un profilo pub-
blico del nostro Gruppo  tramite Fa-
cebook. 
- S. Botter conferma per il mese 
d’aprile  un primo sopraluogo al 
Campo dei Fiori. 
- M. Bertagna comunica che il corso 
Haccp riservato ai volontari che o-
pereranno durante la prossima Festa 
della Montagna si terrà in sede il 
prossimo 17 aprile il 14 maggio alle 
ore 21.00. 
- L. Galli comunica che in occasio-
ne della prossima Festa della Mon-
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Consiglio del Gruppo tagna, la soc. Eolo offrirà la possi-
bilità di internet tramite collega-
mento satellitare questo permette-
rebbe anche il collegamento tele-
fonico con notevole risparmio. 
Non avendo più nulla da discutere 
la seduta si chiude alle ore 23.30  
 

VERBALE del 2 maggio 2013 
  

L a seduta ha inizio alle ore 
21.45 

presiede il Capogruppo Antonio 
Verdelli. 
Dopo la lettura del verbale relati-
vo alla riunione precedente prende 
la parola: 
- G. Motta per illustrare la situa-
zione organizzativa e partecipati-
va alla Adunata di Piacenza. Il 
Consiglio nel prendere atto defini-
sce gli ultimi aspetti logistici. 
- F. Crosa relaziona su quanto de-
liberato dalla Commissione sporti-
va sezionale, ovvero di dotare gli 
atleti che parteciperanno a gare 
nazionali di una divisa sezionale.   
- S. Botter  relaziona sulle prossi-
me attività sezionali, sofferman-
dosi su Assemblea Nazionale e 
Messa di Suffragio Mons. Tarci-
sio Pigionatti. 
- M. Bertagna comunica di aver i-
niziato unitamente a Porchera la 
sistemazione dell’angolo cottura 
in sede, rammenta inoltre che 
martedì 14 maggio ci sarà il se-
condo incontro per la certificazio-
ne Haccp. 
- S. Botter rammenta che parteci-
perà al prossimo raduno del Trive-
neto , conferma inoltre la disponi-
bilità di G. Botter ad organizzare 
l’escursione infrasettimanale sul 
Pasubio nel mese di Giugno. 
- U. Croci nel ringraziare i colla-
boratori esprime soddisfazione sui 
risultati sin qui conseguiti 
nell’organizzazione di “un caffè 
con gli alpini”.  
- A. Verdelli propone un ulteriore 
ciclo di “incontri” da tenersi nel 
prossimo autunno. 
Non avendo più nulla da discutere 
la seduta si chiude alle ore 23.30  
 

VERBALE del 5 giugno 2013 
 

L a seduta ha inizio alle ore 
19,30 per discutere gli aspetti 

organizzativi inerenti la prossima 
Festa della Montagna 

Il Capo Gruppo Verdelli  comunica 
che la festa avrà inizio venerdì 9 a-
gosto (sera) per  concludersi giovedì 
15 agosto. 
Il motoraduno è previsto per dome-
nica 11 agosto 
Vengono trattati tutti gli impegni sia  
logistici che normativi in particolare 
sicurezza e funzionalità. Vengono i-
noltre assegnati i primi incarichi le-
gati a competenze e disponibilità 
Alle ore 21,10 ha inizio la riunione 
di Consiglio ordinaria 
Il Capo Gruppo Antonio Verdelli a-
nalizza l’ultima Adunata che. pur 
nella consapevolezza di qualche di-
sguido ha avuto un risultato più che 
soddisfacente. Seguono interventi 
atti a integrare e suggerire compor-
tamenti futuri. 
- A. Verdelli relaziona sulla Assem-
blea Nazionale di Milano che ha vi-
ste la nomina del nuovo Presidente 
Nazionale in Sebastiano Favero. 
- G. Motta  ragguaglia sulla situa-
zione tesseramento 2012 confer-
mando il trend degli ultimi anni  
- U. Croci espone un dettagliato re-
soconto sull'’ultimo incontro di “un 
caffè con gli alpini” , seguito da una 
serie di proposte per un secondo ci-
clo e rammentando che l’ultimo in-
contro si terrà sabato 29 giugno con 
l’Associazione culturale varesina 
“Immagina”. 
- A. Verdelli si complimenta con i 
componenti la squadra di Tiro a se-
gno per il lusinghiero risultato otte-
nuto nell’ultimo Trofeo Albisetti 
- B. Villa  evidenzia i ringraziamen-
ti del Vescovo Ausiliare Mons A-
gnesi per l’apporto dato dal Gruppo 
in occasione della Processione del 
Corpus Domini.  
Informa che il Coro come lo scorso 
anno canterà presso l’Osservatorio 
del Campo dei Fiori il 22 giugno al-
le ore 21.00. 
- A Verdelli rammenta che questo  
rapporto fra Coro e Osservatorio è 
nato per ricordare l’amicizia che ha 
sempre legato il nostro Gruppo con 
il prof. Furia 
- A. Verdelli informa che il 20 e 21 
giugno con la collaborazione di Bot-
ter Gianni alcuni alpini faranno una 
escursione sul Monte Pasubio. 
- S. Botter deplora la scarsa parteci-
pazione alla Messa in memoria di 
Mons. Tarcisio Pigionatti.  
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G iovedì pomeriggio 
si parte... sempre 

di corsa... uffa, il lavoro 
che vorrebbe che tu non 
uscissi mai dall’ufficio, 
la valigia sempre 
all’ultimo... arrivo trafe-
lato al punto di parten-
za, ma in orario: evito 

così la prima ramanzina dei miei  due “veci custodi”, già 
pronti ... (sempre pronti , in verità !!!). 
Sono emozionato è la mia 20° adunata consecutiva ... 
permettetemelo è un traguardo ragguardevole. 
La vicinanza dei miei due “veci custodi”, con qualche 
adunata alle spalle più di me mi rinfranca... 
Viaggio regolare, parcheggiato il camper in un posto 
tattico, trovata la corrente: dai che quest’anno ci va be-
ne !!!!! 
La sera subito in bici alla ricerca della trattoria tipica 
che fa per noi, scegliendo tra la lista in mio possesso 
fornitami da un ristoratore piacentino di Milano... 
Che bello girare per la città... è fatta apposta per la bici, 
come Parma, Cremona, Reggio Emilia... le città padane. 
Poi l’atmosfera è fantastica: sembra l’ora prima 
dell’inizio della grande festa, 
quando tutto è pronto per 
esplodere, ma lo intuisci so-
lamente ... mentre la gente ti 
chiede “ma quanti saranno?” 
Sembra che tutte le trattorie 
abbiano cambiato indirizzo 
nell’ultimo mese… ma alla 
fine troviamo “la Piereina”: 
trattoria tipica piacentina e 
atmosfera alpina... cocktail 
perfetto ed esplosivo. 
Scopriamo che il libretto ufficiale fatto dal Comune di 
Piacenza (credo...) ha in copertina un cappello ... da fi-
nanziere, con tanto di fiamma e nappina gialla: ma sarà 
veramente pronta la città ad accogliere gli Alpini? 
Venerdì ci sveglia un karaoke professionale con impian-
to da concerto di Vasco Rossi a San Siro alle 7.30 della 
mattina: un trevigiano ringrazia il bar di fronte a noi per 
una bottiglia di vino regalata la sera prima, organizzan-
do uno spettacolo direttamente sul marciapiede... sem-
plicemente fantastico. 
Poi subito in bici allo stabilimento Astra / Iveco dove 
hanno organizzato una visita alla fabbrica per noi 3... Si 
costruiscono i camion ACP militari a Piacenza...ma 
quanto sono grossi? 
Riposino al pomeriggio poi subito in centro, sempre in 
bici, per aspettare la Bandiera di guerra ... sempre 
un’emozione ... ma sotto l’acqua. 
Mannaggia alla pioggia ... senza ombrello... Certo il 
cappello alpino ti protegge da tutto, ma “qualche goc-
cia” passa e colpisce lo stesso ... sono fradicio ! 
Così rimango, fradicio, ad aspettare il mio amico 
“bocia” con cui cenare e bere le ultime birre della gior-
nata. 

Anche il Gutturnio dei colli piacentini è buono 
Arriva Sabato ... comincia la vera festa... 
Per noi l’avvenimento più importante è partecipare 
all’incontro delle autorità con le Sezioni estere. Come 
ogni anno ci sentiamo dei privilegiati: l’invito della Se-
zione Germania, con la quale ci lega un’amicizia pluri-
ennale, ci onora e ci compiace, siamo nella sala Cinque-
centesca del palazzo Comunale ... bellissima. 
Ma quello che ci colpisce di più è vedere tutti questi 
alpini che abitano all’estero e che vengono anche da 
lontanissimo (Argentina, Uruguay, Australia, Sud Afri-
ca, Canada, USA ...) sfruttando le ferie pur di essere in 
Italia per l’Adunata a testimoniare la loro alpinità... 
E che dire del discorso d’addio del Presidente Perona? 
Arriva il magone, le lacrime stanno per affiorare ... ma 
riesco a trattenerle, tanto so che più tardi chiederanno 
ancora di uscire !!!!!!!!! 
Pomeriggio di relax, con visita alla Cittadella degli alpi-
ni e soprattutto visita al mio Maresciallo del servizio 
Meteomont. Ogni anno lo trovo con un grado in più. 
Quest’anno una stella sopra i binari ... Fra un po’ sarà 
Maresciallo Generale... forse .. se creeranno il grado... 
Arrivano da Varese i due soci Stem “bocia”, il “solito” 
gruppo di cinque ora è compatto. 
Si organizza la cena: in centro è il marasma più totale. 
Decidiamo saggiamente di prenotare fuori Piacenza ... 

bella serata, noi, e tre sten ag-
giunti, un amico aggregato con 
genitori ... potere della fratel-
lanza alpina. Unico neo il navi-
gatore impazzito che ci voleva 
fare attraversare Piacenza: ma 
non lo sa che c’è l’Adunata og-
gi? Protesto vivamente con la 
casa costruttrice !!! 
Eccoci a Domenica, oramai la 
città è nostra, e noi Alpini non 
vediamo l’ora di mostrarci al 

mondo nella infinita sfilata ... impettiti e fieri 
Gli amici della Sezione Germania, ci chiedono (come 
consuetudine) di sfilare con loro portando uno striscio-
ne... grande onore...  
Tanta gente intorno, oltre alle transenne: l’ennesima di-
mostrazione di affetto agli Alpini da parte della città 
ospitante e degli Alpini agli altri Alpini... 
Nel pomeriggio è la volta della nostra Sezione   
Quest’anno ho l’Onore e l’Onere di portare il Vessillo 
della Sezione. Lo merito? Forse ... L’importante è arri-
vare in orario !!!!!! 
Ma tra le due sfilate partecipo a qualcosa di impagabile: 
con i rappresentanti dei gruppi tedeschi facciamo una 
merenda post sfilata. Vedere veci e veci che raccontano, 
si prendono in giro, fanno la gara a chi è più “alpino”, 
che “mi coccolano” perché sono l’ultimo arrivato , per 
me è impagabile.. 
E la commozione che non era uscita del tutto dopo il 
discorso di Perona, torna a farsi sentire, anzi ... ora si 
vede ... 
E finita anche questa sfilata ... via sul camper: direzione 
Varese, si torna a casa 

Arrivederci a Pordenone 2014 

CRONACA DI UN’ADUNATA  (di Luca Galli ) 
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PASQUA ALPINA 2013 (di Silvio Botter) 
 

L a fine della Seconda Guerra Mondiale lasciò 
strascichi dolorosi su tutto il territorio nazio-

nale insieme a lutti e a rovine.  
La nostra Associazione fu coinvolta perché fu can-
cellato quanto i reduci del primo conflitto seppero co-
struire e anche  la nostra Sezione e il nostro Gruppo 
furono coinvolti poiché lutti e rancori non sono facili 
da dimenticare.  
Però alcuni reduci ritennero che l’esperienza associati-
va nata sul Monte Ortigara nel 1919, “per non dimen-
ticare”, non dovesse andare dispersa e cominciarono 
l’opera di ricostituzione.  Protagonista in prima perso-
na di questa iniziativa di ricongiungimento e soprattut-
to di riappacificazione fu il nostro il Cappellano Don 
Antonio Roboni meglio conosciuto come Pà Togn.  
Artigliere alpino, reduce dalle Prima Guerra Mondiale 
era amato da tutti, non solo dai suoi alpini.  
Chi l’ha conosciuto ricorda le sue coinvolgenti predi-
che in particolare quelle del periodo pasquale in cui 
invitava tutti a perdonare e riavvicinarsi al Signore. 
Da lui nacque la ‘Pasqua alpina’ da celebrarsi la prima 
domenica dopo Pasqua; tradizione che i suoi successo-
ri proseguirono. 
Anche quest’anno “ubbidienti al precetto” dopo l’Alza 
Bandiera ci siamo recati presso la vicina Chiesa della 
Motta dove il Cappellano Don Gabriele Castelli ha 
celebrato la Santa Messa accompagnata come sempre 
con cante intonate dal nostro Coro ANA Campo dei 
Fiori. 
Al termine un cordiale “convivio “ presso la nostra 
sede ha concluso la  giornata. 
 
PRANZO DEI SEMPRE VERDI (di Gianni  
Botter ) 

A nche quest’anno il nostro Gruppo ha offerto 
il pranzo agli ultra settantenni, 

“sempreverdi”. 
Si tratta di un 
appellativo 
spiritoso attri-
buito ai nostri 
veci, appellati-
vo inteso a ri-
conoscere, 
malgrado 
l’inevitabile 

decorso degli anni, l’entusiasmo giovanile nella 
immutata fedeltà alla penna nera. 
Il rancio si è svolto in sede il giorno di sabato 
quattro maggio ed ha registrato una buona parte-
cipazione  sia di alpini anziani che di amici degli 
alpini loro preziosi collaboratori. 
Sempre molto apprezzata la cucina in una sequen-
za completa di piatti scelti ed annaffiati da buon 
vino e tanta cordialità.  

NOTIZIE DAL GRUPPO  Va osservato che lo scopo di tale incontro annuale 
non è solo quello di tenere alto lo spirito giovanile, 
ma anche quello di rendere partecipi della vita del 
Gruppo anche coloro che data l’età e gli inevitabili 
acciacchi non possono partecipare al raduno naziona-
le che si svolge appunto in maggio. L’incontro, come 
detto, intende essere compensativo dell’inevitabile 
rinunzia dei nostri veci a presenziare  all’impegnativo 
raduno . 
Un caloroso grazie a tutti gli organizzatori, cucinieri 
in particolare e loro attivissime mogli. Al prossimo 
anno dunque e tanti auguri di serena verde terza età a 
tutti i veci alpini e loro amici. 
 
BENTORNATO GABRIELE 
 

Giovedì 4 aprile in piazza Castello a Torino si è tenu-
ta la cerimonia di saluto per il rientro della Brigata 
Alpina Taurinense dall’Afghamistan.   
I reparti rientravano al termine dei sei mesi di missio-
ne che ha visto oltre 1.200 militari impegnati a soste-
gno del passaggio graduale di responsabilità del Pae-
se asiatico alle autorità e alle forze di sicurezza locali  
Sul fronte dello sviluppo sono state realizzate nume-

rose infrastruttu-
re pozzi e strade, 
significativo 
l’intervento nel 
campo 
dell’istruzione, 
con la costruzio-
ne di 13 scuole 
nei distretti re-

moti della provincia di Herat, per un totale di 120 
aule che potranno ospitare in più turni fino a 8.000 
studenti di ambo i sessi.  
Fra loro il nostro socio Gabriele Brumana tenente del 
2° Reggimento Alpini al quale va tutta la nostra rico-
noscenza per l’impegno assolto 
Questa missione difficile e pericolosa, ha dovuto pur-
troppo contare una vittima, quella del Caporal Mag-
giore Tiziano Chierotti, e il ferimento di alcuni alpini. 
 
RICONOSCIMENTI  
 

S abato 11 maggio presso il Salone Estense di Va-
rese al nostro Capo Gruppo Antonio Verdelli è 

stato assegnato l’Attestato di Benemerenza da parte 
del Cesvov (Centro Servizi per il volontariato)  per il 
suo impegno nel campo associativo 
 
Al fratello Marco il passaggio dal grado di Capitano 
a Maggiore della riserva.  
A entrambi i complimenti di tutto il  Gruppo 



 

L’11 Marzo 2013 presso la sede si è svolta l’Assemblea 
ordinaria elettiva del Coro ANA Campo dei Fiori. 
Sono risultati eletti per il triennio 2013 — 2016 i soci: 
 
− Verdelli Antonio Capo Gruppo Alpini Varese 
− Monti Fabio   Presidente 
− Colombo Leandro  Consigliere   
− Traetta Saverio  Consigliere 
− Villa Battista  Consigliere 
− Brumana G. Franco Consigliere  
− Calia Enzo   Consigliere 
 
− Filpa Arialdo  Revisore dei Conti 
− Ponti Giulio   Revisore dei Conti 
− Cardellino Carlo  Revisore dei Conti 
 
− Botter Silvio  Proboviro 
− Bernasconi Pino  Proboviro 
− Balduzzi Alessandro Proboviro  
 
Si rammenta a tutti i soci o amici che desiderano cimentar-
si, anche per la prima volta ,nel canto corale, che il ritrovo 
è fissato presso la Sede di Via degli Alpini tutti i lunedì e 
giovedì non festivi dalle ore 21.00 alle ore 23.00 
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Hanno collaborato: Antonio Verdelli, Giuseppe Motta,  Rosalba Ferrero, 
Silvio Botter, Gianni Botter, Maniglio Botti, Luca Galli, e Titivillus * 

Gruppo Alpini Varese  - Via degli Alpini 1—21100 VA RESE 
Orari di apertura della sede: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 23.00  

Telefono: +39 0332 242438  Fax: +39 0332 497287 
www.gruppoalpinivarese.com  e-mail: info@gruppoalpi nivarese.com 

 

T itivillus è un sim-
patico demone 

dispettoso che nel me-
dioevo si credeva fosse  
il responsabile di tutti 
gli errori di scrittura. 

Quindi... riteniamo  doveroso inserirlo 
fra i collaboratori del nostro Notizia-
rio 

Domenica 19 maggio a Mi-
lano è stato presentato il 
“Libro Verde della solida-
rietà alpina 2012” 
Le cifre esposte rappresen-
tano quanto i nostri Gruppi 
hanno fatto nel campo della 
“solidarietà concreta” 
nell’anno 2012 
 

A livello Nazionale  
Ore donate 2.204.009 e valorizzate in € 60.654.320 
Somme in danaro offerte   € 7.134.828 

 

 Da parte del nostro Gruppo: 
Ore donate 1.144 e  valorizzate in € 31.482 
Somme in danaro offerte   € 19.733 

Sci Club Società Escursionisti  
Campo dei Fiori  

 Programma 2013 
 
Giugno  -  Luglio     Manifestazioni di Gruppo  
Agosto 
09/15 agosto—Festa della Montagna al Campo dei 
Fiori 
Ottobre 
06 ottobre—Gara di Tiro e marcia 
20 ottobre—Raduno del 2° Ragg. Castel San Pietro 
Terme 
Novembre 
01 novembre—Cimitero di Belforte; Comm. Defunti  
04 novembre—Giornata dell’Unità Nazionale e delle 
FFAA 
20 novembre—Giornata internazionale dell’infanzia 
30 novembre—Giornata del Banco alimentare 
Dicembre 
07 dicembre—Serata della riconoscenza e “Premio Pà 
Togn” 
06/07/08 dicembre— raccolta fondi per l’AIL 
21 dicembre—Concerto di Natale 
 

Ulteriori manifestazioni verranno di volta in volta 
comunicate 

 Programma escursionistico estivoProgramma escursionistico estivoProgramma escursionistico estivoProgramma escursionistico estivo    
02 GIUGNO—ALPE DELLA VALLE (m. 2074 – Devero). 

09 GIUGNO—BICICLETTATA LUNGO IL TICINO. 

23 GIUGNO—Traversata RIMA – CARCOFORO (m. 2351) 

07 LUGLIO—FLIMS (m. 1070 – Svizzera) 

20-21 LUGLIO—Rifugio CALVI (m. 2025) 

27 LUGLIO—NOTTURNA AL CAMPO DEI FIORI. 

25 AGOSTO—CAPANNA MONTE LEONE (m. 2848 - Svizzera  

15 SETTEMBRE - Alpe SOLCIO – Rifugio CROSTA (m. 1751) 

29 SETTEMBRE - Capanna MONTI DI LEGO (m. 1150 -  CH 

13 OTTOBRE—  PRANZO SOCIALE (in località da definire 

27 OTTOBRE— CASTAGNATA SOCIALE. 

CORO A.N.A. CAMPO DEI FIORI 

MANIFESTAZIONI      NAZIONALI  ANA 
 

30 GIUGNO - Pellegrinaggio al Rifugio Contrin 

14 LUGLIO  - Pellegrinaggio Nazionale sul Monte Ortigara 

28 LUGLIO  -  Pellegrinaggio Nazionale in Adamello 

01 SETTEMBRE  -  Premio Fedeltà alla Montagna  

22 SETTEMBRE  -  20° Anniversario Asilo di Rossoch  

Tutti i soci che hanno una casella di posta possono comu-
nicarla alla Segreteria del Gruppo. Questo ci permetterà 
di comunicare più velocemente tutte le novità associative 


